
Erich Fromm,
psicoanalista
dell'amore

«Tutto l'aiuto che ho rice
vuto dalla psicoanalisi è avve
nuto dalle sedute con i miei
pazienti. In essi ritrovavo i
miei problemi e, a poco a
poco, me li sono analizzati,
superando i miei blocchi at
traverso quelli dei miei pa
zienti. Anzi, posso dire che
sono loro che mi hanno cura
to, e ressun altro».

Affermazione che sembra
abbastanza emblematica per.
un cultore delle scienze uma
ne intese nel loro significato
più ampio quale è stato Erich
Fromm, morto per attacco
cardiaco lo scorso 18 marzo
alla soglia degli ottantanni,
nel suo eremo svizzero di Lo
camo. Psicologo e psicoanali
sta, filosofo sociale e antropo
logo, uomo di cultura vastissi
ma, Fromm può ben dirsi una
specie di moderno teorico dei
rapporti sociali, un predicato
re laico-sulla scia di Bertrand
Russell e di Herbert Marcuse.
Uno studioso che parlava di
cencettt universali — amore,
verità, giustizia — in un lin
guaggio chiaro e diretto. Per
questo, dunque, anche un
utopista di sapore quasi reli
gioso, rivolto verso un ideale
umanesimo socialista.

Nato a Francoforte il 23
marzo del 1900 da una fami
glia ebraica, si laurea in filoso
fia a Heidelberg e s'imprati
chisce nella psicoanalisi a
Berlino, iniziando a esercitar
la nel '25 senza aver ricevuto
una preparazione medica. Ri- .
pudia l'ebraismo e dal '29 al
'32 insegna all'Istituto di psi
coanalisi di Francoforte,
unendosi a quella scuola di
pensatori che fa capo a Hork
heimer, Adorno, Marcuse.
Quando Hitler sale al potere,
accetta le offerte delle univer
sità americane: insegna pri
ma alla Columbia University,
poi alla Yale University, poi
all'Università nazionale del
Messico, infine — dal '62 —
all'Università di New York.

Fu durante gli studi in Ger
mania che Fromm sviluppò il
proprio odio-amore per
Freud, di cui fu discepolo ma
da cui sempre lo divisero im
postazioni teoriche e ideologi
che. Ad esempio, la valutazio
ne dei sogni, che Fromm con
siderava, più che liberazione
dell'inconscio, un riflesso del
la lucidità del dormiente, pri
vato dei condizionamenti
esterni, del «rumore» sociale
che lo avvolge da sveglio. Ma
Fromm non concordava nep
pure con la denuncia freudia
na della società intesa come
origine e causa delle nevrosi
umane: per Fromm essa è pur
sempre il luogo in cui l'Indivi
duo deve realizzarsi. Egli ri
dusse anche il ruolo della libi
do, dell'impulso sessuale,
quale movente delle azioni
umane e contestò il concetto
di aggressività innata proprio
della scuola etologica che fa
tuttora capo a Konrad Lo
renz.

Le sue teorie sull'uomo e
sulla società, la sua ardua
mediazione tra Freud e Marx,
sono state illustrate attraver
so un gran numero di libri
che, soprattutto in questi ulti
mi anni, hanno goduto di lar
ghissima diffusione. Tra quel
li pubblicati in Italia, dispersi
tra molti editori, segnaliamo
«L'arte di amare» e «Marx e
Freud» (Il Saggiatore), «Fuga
dalla libertà» (Comunità). «H
linguaggio dimenticato»
(Bompiani), «L'umanesimo
socialista» (Rizzoli), «La rivo
luzione della speranza» (Etas
Kompass), «Dalla parte del
l'uomo» (Astrolabio), «Psicoa
nalisi dell'amore» (Newton
Compton), e infine, nelle .edi
zioni Mondadori, «Anatomia
della distruttività umana», il
recentissimo «Grandezza e li
miti del pensiero di Freud» e
naturalmente «Avere o esse
re?», un libro che nel nostro
Paese ha avuto un successo di
vendita incredibile (proprio in
un recente «Lunedi delle
scienze», il 18 febbraio scorso,
U nostro Giuseppe O. Longo
ne coglieva lo spunto per una
riflessione sulla condizione
umana). Una critica alla so
cietà capitalistica che ha
anteposto il culto del posses
so egoistico e violento alla
gioia dell'essere. Singolare e
assurdo paradosso: nell'Unio
ne Sovietica i libri di Fromm
sono all'indice, la loro lettura
— secondo Amnesty Interna
tional—viene punita con set- ^
te anni di reclusione. ^r
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